
 
18 Ottobre 2020      XXIX DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Is 45,1.4-6 
Dal libro del profeta Isaìa 
Dice il Signore del suo eletto, di Ciro: «Io 
l’ho preso per la destra, per abbattere 
davanti a lui le nazioni, per sciogliere le 
cinture ai fianchi dei re, per aprire davanti 
a lui i battenti delle porte e nessun porto-
ne rimarrà chiuso. Per amore di Giacobbe, 
mio servo, e d’Israele, mio eletto, io ti ho 
chiamato per nome, ti ho dato un titolo, 
sebbene tu non mi conosca. Io sono il Si-
gnore e non c’è alcun altro, fuori di me 
non c’è dio; ti renderò pronto all’azione, 
anche se tu non mi conosci, perché sappia-
no dall’oriente e dall’occidente che non c’è 
nulla fuori di me. Io sono il Signore, non ce 
n’è altri». 
 
Salmo Responsoriale Salmo 95 
Grande è il Signore  
e degno di ogni lode. 
 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
 
Grande è il Signore e degno di ogni lode, 
terribile sopra tutti gli dèi. 
Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, 
il Signore invece ha fatto i cieli. 
 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. 
Portate offerte ed entrate nei suoi atri. 
 
Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
Egli giudica i popoli con rettitudine. 

Seconda Lettura  1 Ts 1,1-5b 
Dalla prima lettera di san Paolo ai Tessalonicési 
Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tes-
salonicési che è in Dio Padre e nel Signore 
Gesù Cristo: a voi, grazia e pace. Rendiamo 
sempre grazie a Dio per tutti voi, ricordandovi 
nelle nostre preghiere e tenendo continua-
mente presenti l’operosità della vostra fede, la 
fatica della vostra carità e la fermezza della 
vostra speranza nel Signore nostro Gesù Cri-
sto, davanti a Dio e Padre nostro. Sappiamo 
bene, fratelli amati da Dio, che siete stati scelti 
da lui. Il nostro Vangelo, infatti, non si diffuse 
fra voi soltanto per mezzo della parola, ma 
anche con la potenza dello Spirito Santo e con 
profonda convinzione. 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Risplendete come astri nel mondo, 
tenendo alta la parola di vita. 
 
Vangelo  Mt 22,15-21 
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, i farisei se ne andarono e ten-
nero consiglio per vedere come cogliere in 
fallo Gesù nei suoi discorsi. Mandarono dun-
que da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a 
dirgli: «Maestro, sappiamo che sei veritiero e 
insegni la via di Dio secondo verità. Tu non hai 
soggezione di alcuno, perché non guardi in 
faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo pare-
re: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». 
Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: 
«Ipocriti, perché volete mettermi alla prova? 
Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli 
presentarono un denaro. Egli domandò loro: 
«Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». 
Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: 
«Rendete dunque a Cesare quello che è di 
Cesare e a Dio quello che è di Dio». 



DOMENICA 18 OTTOBRE    XXIX DEL TEMPO ORDINARIO 
FESTA PATRONALE DI MARIA REGINA DEL SANTO ROSARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Facheris e Bonfanti) in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Pro populo) all’Oratorio 
11.00 preghiera del Rosario all’Oratorio  
11.45 Celebrazione del Battesimo di Fusaro Tommaso in Chiesa 
17.45 Vespri e S. Messa (Gualtieri Sergio) all’Oratorio

LUNEDI’ 19 OTTOBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Bonetti) 
17.15 Vespri e S. Messa (Intenzione offerente) 
20.00 Santa Messa per tutti i defunti della parrocchia in Chiesa 
20.45 incontro dei genitori degli adolescenti di 1a e 2a superiore 

MARTEDI’ 20 OTTOBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (Benedetti Alessandro) 
17.15 Vespri e S. Messa (Tengattini Bruno e Fratus Marisa) 
20.45 Incontro dei genitori di terza elementare, quarta elementare,   
prima media e seconda media in luoghi diversi all’Oratorio 

MERCOLEDI’ 21 OTTOBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Gianfranco) 
10.00 Incontro dei sacerdoti di Dalmine 
17.15 Vespri e S. Messa (Matteo) 

GIOVEDI’ 22 OTTOBRE  SAN GIOVANNI PAOLO II 
07.45 Lodi e S. Messa (Luigi) 
17.15 Vespri e S. Messa (Fam. Nava) 
20.45 incontro degli animatori degli adolescenti  

VENERDI’ 23 OTTOBRE  SAN GIOVANNI DA CAPESTRANO 
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo Barbieri, Adele e Aldo) 
17.15 Vespri e S. Messa (Intenzione offerente) 
20.45 Rosario missionario per tutta la comunità all’Oratorio 

SABATO 24 OTTOBRE   
SAN LUIGI GUANELLA 
07.45 Lodi e S. Messa (Per una persona ammalata) 
17.45 Vespri e S. Messa (Don Luigi e Fam. Moro; Fam. Bacis e Co-
lombo; Pierina Pizzamiglio e Maffi Angelo; Suardi Rachele e Angelo;  
Coniugi Colombo) all’Oratorio 



DOMENICA 25 OTTOBRE   
XXX DEL TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA MISSIONARIA 
Con la presenza a tutte le Messe di una testimonianza  missionaria.  
Le offerte che saranno raccolte durante le Messe saranno interamente 
devolute alle missioni. 
Il Gruppo Missionario della Parrocchia organizza un banco vendita di 
olio, vino e quadri d’autore. 
07.45 Lodi e S. Messa (Pro Populo) in Chiesa 
10.00 Santa Messa (Fam. Terzi) all’Oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (Teresa Ambrosini e Luigi) in Chiesa



Oh Santa Vergine prega per me  
 

L’origine del Rosario è medievale: indica le rose che i fedeli deponevano co-
me una corona da deporre sul capo della Madonna. Nel tempo le rose sono 
state sostituite dai grani che compongono la corona del Rosario.  
Il Rosario è una preghiera semplice, che appartiene alla fede del popolo, una 
preghiera contemplativa che ci fa ripercorrere i misteri della vita di Cristo in 
compagnia di Maria madre sua e nostra.  
La nostra parrocchia la celebra insieme a san Giuseppe come patrona. Maria e 
Giuseppe ci proteggono e ci custodiscono, sono come i due polmoni che dan-
no aria alla nostra comunità.  
La Festa della Madonna del Rosario si collega ad un evento storico: la vittoria 
di Lepanto del 1571, che arrestò la grande espansione dell'impero ottomano.  
San Pio V attribuì quello storico evento alla preghiera che il popolo cristiano 
aveva indirizzato alla Vergine nella forma del Rosario. Secondo quanto narra 
la tradizione, c’è una speciale protezione mariana per tutti coloro che lo reci-
tano con fede: essi verranno soccorsi dalla Madonna in ogni loro necessità.  
Oggi non riusciremmo più ad attribuire alla Madonna la vittoria di una batta-
glia. Se per battaglia intendiamo una lotta armata contro un nemico. Eppure 
anche oggi abbiamo le nostre belle battaglie da combattere.  
C’è la battaglia della salute contro la pandemia che continua a diffondersi e 
non ci lascia in pace; c’è la battaglia contro quella che recentemente il Papa 
ha chiamato la catastrofe educativa, parlando dei circa dieci milioni di bambi-
ni che potrebbero essere costretti a lasciare la scuola a causa della crisi econo-
mica generata dal coronavirus, aumentando un divario educativo già allar-
mante (con oltre 250 milioni di bambini in età scolare esclusi da ogni attività 
formativa); c’è la battaglia per la salvaguardia del creato e di tutte le meravi-
glie che Dio ci ha donato e che gli uomini continuano a trattare male; c’è la 
battaglia per le ingiustizie sociali, e potremmo continuare quasi all’infinito.  
Poi ci sono tutte le nostre battaglie familiari per tirare avanti decentemente la 
nostra vita quotidiana. Ed anche tutte le nostre battaglie personali per essere 
migliori, per liberarci da tutto ciò che rende la nostra vita brutta, cattiva ed 
infelice, le battaglie per continuare a stare dalla parte del vangelo perseveran-
do nella strada indicata dal Maestro.  
In questo senso anche noi, come San Pio V potremmo davvero attribuire alla 
Madonna le nostre piccole o grandi battaglie.  
Però bisogna pregarla la Madonna, bisogna affidarle la nostra vita, i nostri 
progetti e i nostri combattimenti. Il rosario è un’arma potente e dobbiamo 
reimparare a pregarlo con fiducia.  
Così cantiamo spesso: in questa misera valle infelice tutti ti invocano soccor-
ritrice: o Santa Vergine prega per me. La Madonna sia guida al nostro cam-
mino e aiuto per le nostre necessità. 

Don Roberto 


